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L'oool: Belolli, coi~ibattendo il pro- CoiiriuiIe clie mentre la re tazione 
getto al I ufficio, lin rilevato cho esso dichiara di voler fare q h r a  di diksa l!!!!! !a~t~ralh di 1. h. Monsignor V!S[OVO ..l c~llispunde ufI bisogiio, saiale, non i cui reciilere un vinco. 

PER L A  *QUARESIMA 

11 matrimonio cristia~io 
1 

In mezzo a tante voci lcva tisi iai que- 
sti tiltimi giorni pru e contro il tiiairi- 
nioqo cris~iaciq era iiecas~liria uiia voce 
autorevole che ricordasse i yriiicil<u cri- 
stiani circa questo Sacraiiieiilo i! illuini- 
niisse 1s ineiiti intoriio fid esse' per MO- 
*trarne I'importnitza, la bellezza o la 
graiidezza. Tutto cid C+ ~otlipressi irella 
splendida pastorale del iiostro aiiinto 
Vescovo che iie parla coli quella copia 
di  duilrina e quelta chi~rezza chd gli B 
hiito propria. 

I,a pastorale noil poteva esser più elr 
portuna in questi giorni in  cui da uo- 

mini settarii si tenlb, iiidariio perchl? Is 
coscienza cristiana d'Italia insorse una- 
ninie, di diiiuiouirne l ' impo~tan~a n di 
soppoi.10 a! semplice atto civile rlie 
se & necessario per la vita swiale non 
ha nulla a che fare con la vita, pih nu- 
bile e pih ililportaiite, cristiaiizi. Nori teii- 
teremo neppure tiii sunto delta spleiidi. 
da pastorale, nla ci lirnitiaiiio ad acict:cii- 
aare gli argoinenti. 

Eìatti la iioziorie vera di > u ( t h - i / 1 4 0 1 i i 0  
e fattane risalire I'islituzioiie a Dio pri- 
ma iI'ogrii legge umane, pssa a parlare 
ilzl Ilne clcl matriiiionio che & yuetlu 
dclld pt.oc)wnz wtie educnziont: del la 
prole per condividerla a [)io. Quindi ilato 
qucato noliilissimo Ili i t  e la iliviiia isti- 
tuzioiic: il i~iatriliioilio e canto. Iluppia- 
mente santo, per I i i  sua priiiiitiva ori- 

. gine e per la su:i elevazione a SRc1-a- 
mento fatta da Gesii Cristo iielle IiozLe 
di Cana, 

Cib pbto & evideiite rlie iiintriiiioiiio 
iii questo senso aspetta solo alla cbiiesri 
e lo sta10 in esso non pub n u l l ~ .  E.o 
stalo rcgolerh gli atti esterni del r:uiiiu- 
giu osch la relazit:iie sociale vhl! esso 
puQ ayeie, che sewra pretendere r l i  iti- 
troiuettersi i i i  ci6 che assoliit..itiioiite non 
.gli appartiene. 

La chiesq 11011 sa che difendere dot 
trine evaiigeliche qilanilo difeikde il iiia- 
triuionlo e ricuiiosce *allo Staio tulli i 
suoi diritti. 
Cosi lai:esse lo Stato verso la chiesa ! II 
'inatrimoriioSam~riiento deve avere come 
note eseliziali: I'itnitd e I ~ i s ~ t l i s ~ o l ~ ~ l i i t i l a  
quindi guertx al divorxiu, vera. onta so- 
tiah, .dove esiste si cerca gis di 81%- 
aula, per 10 meno $e ne costatano i 

.%,tristi effetti, Nessiina eccezione si pub 
ammettere se noil quelle cunitetnplate 
dalla i:hissa e i i i  casi estremi e raris- 
sinlii, ,ma Ic stata nulla pub-in ~iroposita. 
I,e .eccezioni coirimesse dalla rhiea veri- 

L)OIIO dopo maturo giiidixia 0 solo per 
:'clb che le riguarda Ic separazione man- 

lent:ntlo seiiipre ai coliiiigi il iliviato di 
altri coiiiuqi, ogrii altro legaii~e sare tibe 
conuidei+ato ceiiie coticubinàto. Oca i cat- 
toliri devano ndopsr,irsi per riiantenere 
ferina 13 I)ottriiia di Crirto e tlifetiderla 
cali eiieigia tln ogtii iirtr9iiiiizioiio d i  
setta. 

Coiiclu.jione: Si osserviiio, si? fedel- 
iirente ancbd le Iegitriitie ~irescrizioni ci- 
vili, come non solo consente, ma vuole 
la Chiesa, per la pace dzl [a fatiiigtia, Iiet 

il piibblicu ricanoa:iiiieiito <!ella inede- 
siina per il  Imie dei figli, per tuui gli 
effetti sivili. hla non si ariteponga 
rlre 6 secondnt-io a cib clie B [irincilinle 
uri obbligo civile a Q b  cile B o.istanxa 
rlel inattiinonio, essciido sacranieiito. 111- 

i i i i t  eccila alla preghiera pervlir! Iddio 
renda vano I'insulto leiitato a cih che 
lii i?lovstu a taiita atterxa di gm21.7 alla 

*santità di malriiii-~iiio cristiano. Questa 
I'orditura ilella ~iastoi-aie che i11 quare- 
sima sarh letta e spiegata, questa la d02- 
~ r i n n  c:i tlolica in t o m i  al iilatriilìoiliu. 

B. 

La Quaresima 
Siamo alle ultime battute del carne- 

vale, di questo tempo in cui molte volte 
si ridiventa pagani per le  orpie, le be- 
stemmie, .i divertimenti illeciti. La Chiesa 
fa sentire la sua voce potente: aemmla 
onaia pulvis 6s ef ili pdverent reverferiq. 
Andate iiomini vecchi con la testa calva 
a ricevere la cenere e ricordatevi della 
rnorle che vi aiteiide e -vi sorride. Uomo 
dbfiari, dotina vana e stolta, fanciiilla 
leggera e civettirola che hai ancora le  . . 
gainbe tremanti per la danza inverecon- 
da, giovane asimato e petiorirto via, ac- 
costati all'attare e senti quella voce soin- 
messa: Metne~ito ... rimrdafi che sei por- 
vere e in polvcre ritornerai' Medita la 
tua origine* e la fine che fi aspetta. il 
tempo di quaresima il più opportuno 
per una seria meditazione. 

Eontro il ~rogetle Fino trhiaro 
Sara certamelite gradito ai nostri Itrt- 

tori l'dsliocre qui i1 pensiero ~lell' OD. 
Belotti A proposito del progetto di iegge 
sulla precedeiiza. 

Dai resoconti della discussione avve- 
nuta ieri agli Utfici c l ~ a  il progetto 
della precedenza, risulta che dei depit- 
t a t i  bergainascbi haniio preso parte alla 
dixussione stessa gli onorevoli IlelollE 
e Cama.oni entrariilii coiitrari al pro- 
gt:tto. 

il matrimonio civile è istituito ormai di seiititiieiito e di fede che lo Stato 
saldo e vigoroso a cui non si contrap- pub calcolare sulla stia salvezza. 
ponr! con carattere di sniitesi il iiiatri- * 

riioiiio reiigiciso. t-i ripruva, eili osser- 
va ctle i Iat~!entati illc~vetlie~~li non 
soho reali si 4lestjuiile i13 ciO che Ia stessa 
raladune iiiinisleriale dichiara di aver 
ratto inutile ricorso ai parroci per avere 
in forinative, tuelitre se gli inisavenienti 
liissero seali, aiir:he soiiza Iiioogiio dei 

m parroci sardlibcm stalì acccrt'iti dalle 
procure del Re. Ulire che non corri- 
spuiidert? ad un bisogno reale, il pro- 
getto diniiiiuisce t'esseiiza e i1 pr~stigio 
del niatrimoiiio civile, il quale trova 
iiell'autorità tlello Stato la sua ragione 
1b:tess~i.ia'a suftlC'ente. Se vi fu un ino- 
iiii:rito in ctii si poteva in ipoteci con- 
cepire una ' disposizione det genere d i 
iluelta propobm, qiiet inaiuento si ebbe 
quando i~uova legis;laxioàe, avendo 
jntrorlutto i1 iiuovo istituto, avrebbe po- 
tuto desiderare di salvarlo da ogni con- 
fuziiiiie col rito religioso; crggi a 60 aan- 
ni di d i s t ~ n x a ,  e dopo tosi Iuz~go e h- 
Iice esperiiiientli drl niatrimonio civile, 
la disposiziuiie B iniililz e quindi iriop- 
portutia. hliz i  essa interruiiipe unsi tra- 
dizio~ie legislativa, a cui resero oriiag 
gio elilinetiti uotiiini di conviiizione li- 
Iterali, per la quale cib si svolge fuori 
ilcl rito l ivi le iioil deve interessare lo 
Stato, ma deve tsscra lasciatu alla p- 
bertè. religiosa dei cittacliili, 

1,'onor. BeIotbi rileva poi coine le frodi 
invucatz a giustilicazione del prcrgeìto 
noil siaiio tali, perzlih esse non corri- 
sl~oiiciotlo al coiicettu giiiridii:~ ciella Irude 
che solo susuistz qriailito si ottiene per 
via traversa cib c1ie la legge proibisce 
ili utteiiere; metitre i l  iiiatsiiiioiiio fdli- 
giuso iioit coaseiiie Ji ottotiare le con- 
segtierize civili e Iegnli ctia sollc) pro- 
prie del iuatriiiioiìiu civile. (;ciiiic noii è 
tintiile di coiicubi iioto, a iiiaggiiir ragione 
i i u i i  & liorle il ~i i ;~Iri i l l~~iio religioso che 
I I ~  il prestigio di essere snniitlralo ilal 
sacrainciito. Ke si dica clie in cib 6 il 
siio liiapgioiB peri~olo, ~oichk sia il1 fatto 
che 1;i Chizsa ntiil si vale di questo [re- 
sligio e d'altra patnte spetta allci Stato 
di accreditare le sue islituzioni diffuii- 
deiidri E'istritzioiie ed eduzuiidi~ cciscieii- 
ae civili. 
' lriline l'ori iielotti esamiiia il progcttu 
nei vari nrtivcili e to ctiiiiustra contrad- 
ditario, ili quatilo conferisce a l  rnatri- 
rr~onio re!igioao l'autorità clie gli VUOI 
licgare; stabilisce che esso ifilporta de- 
carlcnza ifslia coriilieiorii t l i  vedovaiiza, 
e cib coiitro la teoria giuridica domi. 
iiante e violaildo anrhe la volond dei 
~ i v a t i ;  toglie la IiberLi dalle nozze (di- 
fetto questo, ccinie aiiclie al pmgetto 
Miiasi) perclik iiiipoiio di addivenire ad 
esse sottu minaccia di perle, quando 
siansi contratte le iio&z& del sacra- 
inento. 

IMPORTANTE 
Richiami;irno alb mente degli 

iiileiassiiti la stol;i ~iosla sii1 i i r i -  

Inero 21. del iiost iw kliolet~iiio, an- 
nti 491 3, cali la quale itiviiaunmo 
per peirno iirirnero li14 Q a darci 
i l  riiimero preciso ilelle copie da 
slicdirsi in blocco, dichiartiiitlo dre 
a\ rem'mo riteilriti iiivariabili, trii- 
scoiw i1 femlio stabilito colla nota 

' medesima, rlt~ci liloccfii ,pei quali 
iioii ci \eiiissern ortiitii coiitrriri. 

Ora giiinii (i1 3 iiurncro,l~er 
giiliiritii ( l i  .~nii~iiiistrazi~lir! t! per 
r~igeiizc i i pografic h i !  noli riossia~no 
11ii1 tli~ninltirt! il n11rncro tl~lle C* 

pit! già slierliii! coi primi due nai- 
meri. 

1,.4 1)IRELIOn'R. 

Alla ricerca dei tempi passati 
Illurrtre professiire dl eloquenza . . 

a31'Plniu;ssifà di Padova 

Tanto per iiscir fuori dal lungo e pro- 
fondo silenzio, ril-iorterb la cronaca nien - 
leineno di quattro secoli passati ! 

Per indicazioni avute, sfogliando la 
storia della Jctfcra f !tra italiana del Ti- 
rabosclti lio trovalo che un certo Oio- 
vanni Calfumia Riifiiioni di Bordogaa m+ 
cupb per molti aiiiii la calfedra di elo- 
quenza netl'Universit& di Padova. Nulla 
si puh sapere della sua giovinezza e dei 
suoi primi sludi; una leggenda dice clie 
fu soprannominato Calfurnio , perche 
proprietario o addetto alIe fucine di ferro 
o forni che a quei tempi esisteva a Bor- 
dogna. Era ~onosciutissimo nella Valle 
sotto il nome di inaestro Zonino. 

Un celebre professote di Venezia ap- 
poggiato all'autorjtà dell' Eruditissimo 
Cardinale Querini, dice cdie Oiovanni 
Rufinoni fu uomo di inriocenti e santi 
costumi d'indole dolce e nemico di o- 
gni contesa, dotto inoltre al pari di 
chiunque nei greco e nel latino linguag- 
gio. Cassandra Fedele 10 dice lume del. 
tkloquenxa e tutore delle bel!e arti. Pie- 
tro Valeriano 10 chiama uomo di raris- 
sima erudizione sempre esposte alle calun. 
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i nie ed alle ingiiirie dei siroi rivali riia egli sopra le opere di Catilllo e di Oridio. i deputati sono nostri, rnpprescnt;inti ed E nel solito appnrtanicnto. Cih per i1 iwnc 
soffrendo ogiii cosa con iiiviiicibil CQ- 11  C:ardiii;ile Qireririi acce Ina ad altri o- . gil~"0 che pensino noi. di  tutti C non oxt:intc gli ordini draeonnli 

raggio di altro noli si occiipava clie di pticco!i e poesie del Calftirnio il qriale ' 
11 izofztrn/icffi, C inipcriit ivi ctiti7z:ili d n  qualclre innociio 

pulcinella pcr quanto lègfiioso. Certo sc 
acqiiistarli, colle cire dnfle fatiche irn ~tiorendo lasciò i c~roi libri ai Canonici 1:i rana avesse i denti ... Xon vi pare? 
iiorne iiiimorlale, liiicfit. sorpreso da pa: della cliiesa di Verclara in  Padova dove E/h? 
raiisisi e ~ierdzita In voce i r i ~ i i  SeitXa po- si vede aricoia il iiiatlsciieo e In sfatua. IJRANZT - 17nrie - I)oinenicn otto coi'r. 
tere Iridicare le oliere clie lasciava da se gli clcitori, dopo pnrolc dctte dal M. Rev 

I' Mapni d' nelle "le Vicnrio, spedirono nl170n. Relotti sil>rnia ~OPPOLO - ~~t~ dtllorsr =  li^ compos'ep '''le Poi si osiirparonu l iunte alle opernzioiii 
riil diporio del p,otcnn contro propostr d i  Fi- aliri-l 'onore. '::li lr loTi P H  di 'O Serio scrive che Giovaiini Calfurnio Kti- ,;nfiittro / Ipr i / r  p r w j e n r a  dell*nt<o qtisssù, passando di bocca in bocca, 

e cib accadtltl iiel 1503. fiIioili di Bordugllr f l i  di H- ~ i ~ i k .  ~ot<oscritta dallo onor. Sindaco. <la] giutise la llilova della lliorte del ~ e v e r .  
Nell'oraziorie iiiriel3re recitata da tiri iiianc lettere in Veriezia ed i n  Padova, I vmiden tc  della S. O. C. di11 presidente don Carlo PaBeni. Egli resse questa pa- 

professare di Vb*ncti~ (blariiio 8eiic~ieitio delkt Iega dci padri di Famiglia. Signor f'c roccllia dal 28 ottobre 1888 al 7 aprile 
di Scutari) viene prnliosto C1 Calliiriiio 

''I = di clreiti Antonio, dal presidente del Circolo 1895. ~ ~ ~ ~ f i  l o  conobbero 
slissinie dotlritie. V di S. Luigi. l.'On. Relotti rispose chcanche 

per esernpjare d i  i i i i  Iciteratci indete~so 
Ai due bravi Riilinoni in qitesta circoqtanza sarebbe stato con la aficora la siid borifà ed affabilifa cori 

poieli& si alfaticb siiiqolarii~eitte iicl co- coscienan dei siioi cari elettori. tutti, e percib ail'ufficio celebrato in suo ' 

reggere i codici dagli aiifichi p o d i  e e giovaiti carissiinip che oggi 11 giorno Il e I?cclihero Iiiogo gli esami s i i f f r a ~ i o  otto giorni dopo la cita ce- 
ne! coml"c,itnrc e ciimggpie le poesie SeguonJ Carriera degli 5tu(li4 vadano d ~ l i n  viiola serale n cui prcsiedcttero: I>. poltura, i F ~ ~ ~ ; ~ ~ ~ ~  accoircro in buon 
di Tribiilla di I'ropcrzio e Ic celve 'di i nnsiri piu siiiccri a t r ~ i r i  e i più fer- 13olncnico c;iilia~i per la ~ i r e z i o n e   io. 

resnnn, il signor Sindaco, i l  signor Dottor~~,  numero. A pereiinc rnenioria del suo 
SlatEo dampatar i11 Vicctirn liel 1481. I ) i  vidi incwraggiaiiieirti a riiaggior lostrr> e il s i ~ i i o r  Antonio ?edretti, 1a sccondx e della sua i2esierosifA restano i 
Itli abbiamo alle staiiipe le ariitotazioni della loro rirlorilata rfltliiglia e della Pa- e,, piire presente il rev. Parroco di baricili del coro, la piisferla erilro la por- 
sopra afctirte coiiiti!cdic ili Tereiinin e Iria cile Ita dxio i Iriiio natali. " , \'nllevc. la della cliiesa ed alciiiii arredi sacri. La 

Una noi:[ jicntilc C delicata Ti1 portata morte ira  visitafe anclle il 
d3 Cxttanco Giovnnni (Tri) nel ringrazia- 
mento e ncl!'aq~iirio che c d i  rece ai l i R .  no~tro atpedre paesello, 
insegnanti che s i  sacrificarorio a bciie di ""0 fra i p i l  vecchi del paese il si- 

gitor Pialti Carlo, gih da tempo affetto 
Giovcdl 12 fu tra noi In  balda e simpa. da  asma, alcuni giorlii ufiono veniva 

tica ~cliiern degli aliinni deb Collegio di da ~rolico-l,ol,noirite Che ci i- ' 

rappresentnzionc cinematografica, Fa schic- tenne causata dalr.) strapazzo sofferto in 

ra cr;r nccornpnp;nata dai RR. Superiori. un SUO viaggio a Piazza ed a Zogno, 

] [  ! i I ;  i t i - 'li Kcazonico al lago i i i  Iliaccki di Coiiia. essi grazie-. cessava di vivere la sera del 14 corr, 

, , . , i l  ciorne 12, {;ior.:,llni c n ~ r i  di Antonio I1 Sacro Triduo c l l c  
principia oggi sics30 fra i l  ~ornpianto  di tulli i compaesani. 

. %!lti h. rr,.,iii - .qpi J ,., idiii,ri p i.,.i.; ,.(.i. S ~ ~ S : I P ~  ;\!:trii, I\:iwli~ttic <l i  (;iiise, pe, e promette di riuicirc C U O ~ O  leale cari1 afevoie fervente criclia- 

. < ! i t i ~ ~ i .  I'icii*o Cntianco rtt I*:tttiqt:i ~posm-;E ~!iir+ - no, da lutti amato ~ i e l  SIIO Siiori ctiore 
l,? ,naliiii:~ rlrl 1- ibni.i-. iiliiniii> Ji (iltli i iiri:l l?iàzi di I;~rtiiri;ii~. ~~~~~~e allgliri e pcl suo carallere allegro, tiiuiiito dei 

confnrii iinhit :i q:,lil:i i c.licii>tic, p:is.;:ii.:b q.!! vi l i )  IiinQt-aLl. 
iclior v i f ; l  i l  i , i i i l i . 4 ,  ~ ~ : i n l ; i ~ < . , , i l < .  [*;ipriii - 1rl.j , i l  rhii:iln un PO' < l i  nere, SAI-1-A RRIGIDA - I l  Sttcro l iMtro  - I rel i l ( iosiy inconfrava 'lna morte 

, ,  l , l l  , , * ( 1  , , . i i ,  i i l  ctltinc~i:ii:i iicll:i piit grnn vio.q!ri n~rii,rcr//tti - ~ t c e s ~ i o t i c  i~~;JMr/(; t t fr .  invidiabile qriale giiel'aveva tiiexitata la 
:iniri. (.LI pi:i iiii l i t i ~ i t t  t.r.iiti:iiiai. r:ii.ii ;i i l t ~ l i .  ~ : ~ l ~ t ( - .  - X e i  giorni 8 9 c I corrente mtse con sua virtù. Pregrliaiiicgli l'eterno riposo 
Itedrtcc tj:lllr. 1i:iii ic li:iii:lK\ii- i - i i i i i~ i : i i t r i t i -  rI:iI - -  Si:tinn :iH:e vici li:^ dci nostro santo 10 sfarzo e con ta sontiiosith propria rlcl e ricordiamo tiitti ,-he la falce della ,,.,Or- 
i i . , , , - , , ,  i i Tridi~fi P :t110 s v o ~ ~ r i ~  det r:trrtcv:~Ic. i w r i  nostro pnesc si cclelirh i l  Sacro f i i d u o  te co,picce i l  fierio iliatiiro, 
codr:srx di li:tiht:it.i% :i I imiic~i. cciiiic s:ip:t~', c r I ~ f  i:~ni s i  COIIOSCOIIO ~ ~ I C I I C  i t ~  queste ~ i r -  C I ~ C  riusci imponente sol to ogni rapporto 

. . ' " I"'. " ,-. - dellit guerra per 1'irirtipi~iirlr.iiz:t itntiann, C cnsianzti. .. . .  pcrcil riurnetosa clero cpncorso, per ln mu- che i l  fiore 'ppeiia sbocciato. 
,P:1r[:I~r7. ( 1 ~ 1  1 . ~ ~ ~ 1 i i o  j r ~ l r ~ ~ x t ~ ~ :  E:i.:in- Atldio, cari; rivclc icl ici. sica felicemente escguitad;iila Sclroln Cttti- prepariamoci ineritine ne abbiaino' il 

cesco Glttsrl,pr i: iivi rc I!nrbi)rii di Nh- 6 TWei.Jlrrs. loririri di Gazzaniga ehe vollc salire fin tempo. 
pii. e ci dcscrivcvn I'icnn:~. Xnpoll, 4'3- ' quassir per rivcdera i l  suo caro 'curato di D. A .  M. 

. lb.tmo. Mcssiii;~ C i pi*ii~cili:ili I i io~hi dct ta , - ,  tina volta. per il bravo predicaroxc che fu m 

basw Itnlin quasi ctin tiirtc cliicllr: parti- 11 Rev. Prevosio d ì  Garxaniga per 10 sfar- 
co1arit;i con Ic qtinli noi partiariio dci no- PLMO Al- I3REivIIÌO - Qiiaati~nque scni- zo di cera durante te funzioni e per l'in- 
'stri e snppiaiiio dcscrircrc il nostro piicemente nn*trnc.iato, dite trc volte. tni tcressam* nto di tutto i l ,  pacse che non 

C A S ~ I G ~ I O  

paesello nZtio, e la sila coiii~ct.sazionr: rie- presento senz':iltro dri solo. Sono unx spe- VorrA dimenticare troppo presto le belle Ben ~entilno di qlfesti parrocliiani, 

~in(crpss.2n~~ EratiilR. ~ * ~ i ~ ~ ~  nd n. rie  <li n;itur iiliqta, uiio che si occtipa cose udite E i saggi propositi ratti. Si chiii- fra i quali alcuni fanciiilli iniziarita la 
. prim rrn di i,oi la dei morti l'il I l e i .  ticllo stiidio del (.reato sotto gualunqite dei se con In rri~pmsentazione di * Sciopero carriera emigratoria parlivano il giorno 

posa ora citnilci.o :,cr-aritn :i1 fr;l:cl]o f rc rcqiii nriim:i!c, vcgetnic, niiner:ilc) si al nostro teatrino e con alcune macchiette nove per lqeatero. pareva po- 
, ~ ; i ~ ~ ~ ~ ~ ~ ,  i l u t l i m o  rhc mori i,? nipxno a noi presenti, mcsticrc, conie ucdcte da mnn. e un duetto dell' a Eiisir d'amare n d i  Do- 

scorso ;ililio, ~ ~ ~ ~ i ~ l i  [)io! Qu:in- giar rrinprc la i~olenla cald:i, pcrzh6 rcr- ni%etti cantate CQn cornpietb successo dal trarne ancora per alciiid giorni, stante 

f o  R noi, sii:trno pi.rpnr:iti. drndn poco, con ~ m c o  si compera poca la- signor Isaia Peiissari, basco e dal signor il forte freddo e te nevi che tuliora co- 

- I[ g i a t ; i~  L' corr. ricll;i  il;^ del iioslro ri":~, e con poca fnrina si fa poca polenta Pietro Foilleia. tenore, ai quali come al- prono i luoglri di lavoro, ma la fregoia 
hfunicjpin phlir ~ ~ ~ o p  l';inniiiici;itn :lsl:i l i c ~  dhnoclo chc nnii ha tcinpo da rxffreddnrsi I 'c~regig Maestr0 'Bettinelli porgiamo qui di andarsene avilto i[ sopravvenlo, 
~ ' ; ~ ~ ~ ; i i t n  jc[l : i  m:iiiiiiriixjolic (lr.l[r sfl-:i- Ala-.. dirric .voi. ro.;tiii i. prctc O no, Xon un pubhllco rlngrnzinmcnto. Il vuofo lasciato da eiasciino cli loro, 
dii ctriiiiinnli+ 1 1  C:,110t,t3 liSi:llC) Cl.:, ,li lir(% v i  dico i r i -  si, iiii tao. Noti v i  dico si, pcr- I nostri ammalati hanno discreiainentc 
7 ,  j , , chi: it cnppclInccio ~i*igio  a c:encto, cl!e migliornta,  To.'ob dopo precc , i  specie dai fanciulli, rieiiipfc il ctiore di 

vi ;ivcqa E i ~  ;iritiiliiri;iio. 1:;ii1,,s3 lo spn :liri 111ctii1-C scrivo l10 deposto sitl t:ivolo ncin giorni di a1taIen.i C entrato in convale- angoscia sa~e i1do  a quanti pericoli e- 

delle cchrdc, i lici(:liori di S,  Ill.irri(l~ i.iiiia- iiillii.:~ rkcria cric il suo p'idtone t' prete, scenzn; la moglie del presidente deila no- spongono e qliaii inalanni per triste e 
, t i , i 1 I iioii v i  cfiro fio, ~ir+r<-lrc. pcrsii:isi romc sie- stra filodrnllima!ica RcWzzorli  Felice. col* provata csperieriza li iiicolga. Ad essi e 

n l i  I ,  t i I I Ic, qii:iiitlintluc :i trii-io ' C ~ I C  Sitl giornalcfto pi2" piccolo insalko perb I'otcva a filiti ,-lle coit non troppa 
di bacca Iha~i~iudicni:ii.io ni1 il noct1.a h n -  scrivano sola i lireli, iion nii ci-edercste, Sere Erave, va scnsibilmcnle tnigliornndo 

dfsfazione svernarono lungi dsl tetto pa- 
tonio IXgman, r:lic offi i i l  rilinsao iiicnre- iiC io vi p:i31 3 c-i-cdcrln pcrchi: sono spian- facendo coci ralleiitnre I'nneos .la del ma- 
meno del '13. pctn ccnto. Casi, sc nitnrnn t n t n .  Sono ilno cobo~ciiito d:r ~>ochi e cilc rito che. poverctlo, .ha pnssnta un quarto terno vada I'aiigurio Sincero di ogni 

siamo r;ip:ici :Iricoiii ( l i  kii+c Ic I.riiiic npc- a stiri \-olia coiinsrc pochi di voi, non di d ' a h  tiri PO' bmttino; il Santi Pietro, gunr- bene. 
r:izioni dell'ariimctir:~, i l  ciiici~ai*t: 1:ivorc. Olino r ncppurc drtln v:illc, t f ie  per6 vi  d i a  boschiira* Preso da Plmonitc, ha Pure Nel prossimo iflhrto cara rfato prin- 
rii pcs lire liJ::i.: :iiiiiiic. il ct,tiliilic iii tr:tsiii~ltrr;i i i i t t x h  Ic ~ioiizic esatte, pcrehL: ~ W c r a t o  13 crisi ed E fuori di pericolo. cipio ai lavori di restaiiro alla cliiesa 
qucsio arlirrc ~cr . i .5  :i ~ti:i.I:tgri:ii.(- in i.ot:ilc 1i:i biioiic oiccrlilc psr sctslire Iiiioria lin- Congsatii~nxioiii a lutti. 
Lire !):4ip,;11. Clie COS:~  ITC rni.il ? .Se iion ;I- gtln 1ztnq:i coinc qtrcll;i delle tlonne, per parrocchia le. l'opera P affidata ad artisti 

vctc,rrt.ttri di iiiorirr, Io p o t ~ ~ r i e  i'idcrccfa rlnisiandarc r ottimi rclntori cire lo terrnn- -- 
L di provata valerilia. Lo slancio col quale 

qui ;i dicci anni. nll;i scailciifa cinc dcl a l l i  :l1 corrente. da  tutti f u  accolta l'ini~ialiva lascia piena 
contratte cl'np~ialto. Aiizi prii~ia clclla ci;*iracn \?i ,T:irb quasi Netl'uliima seduta consigliare s:antc le convinzione di Iitia perfelfa riuscita, e - L a  noirra filorIr:~iiiin:itic3 r;i[fegrì> scriipi-C Fa dcsrrizionc di un animale 0 d i  istanze delt'aittorità scolasiica clie vuole ed ,a ,p,,, ,,,piut, arride la di 
nclla decot.s:i tlonicriic:~ r<>t l;i i-:ippcscnt;i- ii$i:e pE;itii:i, celle dcl~irc applicazioni s'in- a ragione :adibire per uso delle signore:inse- 
niont- del di.aiiiina; I /  !rrirlifni.r d#,i , l fnir- triide. gnanti l'appartamento coinzinnle atlu?lmen-, potere a tutti rivolgere tin tributo di lo- 

p r o l r  (episodio dcllgupor:t cIi*llx i.ivoliizia- I ioinenlca rorrcntc Tii qui e pnrlb moli0 te occupato dal Rcv. Curato, i;F'adri C%,scrif- de ed plauso di cilore, per la non 
nc iranresc. sr~;iiiro d:t11:i gistosissirnn Ilciir: n ripitnrtlo del prayctto di Jegge, che ti, rigettandol'idea della riduzione a ntlovo farti0 promessa,, ma compiufa genero- 
a r a  ' C io i i C .  spero snrh liocciato, i l  Rcv, 15iotghini. V i  della vecchia e disromodn Capllsnia, sità. fl Signore dia a tutti la consota. 
Numeroso i l  piibtilico spcit:iiorc, r prcp:i- inrcrvcnnci-o rriiincrosc rnpprcsenianzc di Iianno deliberato la costtuzioue di iina casa =ione di vedere coin,,iuti i coniiini de- 
rati gli nttori. Cassiglio, .\vprnr:i, Pinzmtorrc e Piazzola. nuo vn e centrica iter irso esciusivo del  coa- 
- l i i o l C t i  i o  'l'ctti iiirono conriiiii. clie talc legge of- diutore locale. La cwsnfistatadatiittisen- siderii, la gioia ai lontani di rivedere 

i .  o i ~ i i i i i ,  n i -  kiidcrciilic il no ,ira scntiiricnto non dico tita con piacere Per tagliere perè ogni e- quanto prima i loro cari, !l gaiidi* di a- 
chiain;tti scrtio Ic ni-ini. ,\ iieitriamn clic cEi cattolici, ~ ! Y R  di liberi citradini. LibertB quivaco che potesse in questi giorni esser ver coopei al0 al decoro della sira casa. 
sia hrevc il tcnpo di I'er-mi, c =in fcticc il Iilicrtli. la volcte, la predicate voi, vo- sorta si rende noto ai nuinerosi cIienji cd La stagione dopo tanii rigori, pare vo- 
ritorno. gli:tr~ro I R  pirtendiamo iioi pure. I !  pesce amici, conoscenti, visitatori e persone ca. glia incominciare ad pii, begnjna, - T1 gioriio i0 corih. 1:i giou;inc Tercsx pi-osso in:ingi:i il piccola, ma un uomo di te che l'attuale coadiiitoreautorizz~todalla 
Pesenti di Alc::sanclro si tiriirn in mati-i- sciino noti deve snpprriffar I'nttro pel sem- leggc e d'intesa con l'egregio nostro con- Anche il sole ha messo il broncio e ci 
rnonio con Guirto >f:txsoIciii cici Iriiiiiriir piicc fallo che ne h;! in forra. &L resto ~igt io ,  resta, sino a casa 'nuova compiuta fa discrela compagnia. I 






